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P
ressato dagli annunci 
dei  presunti  vaccini  
russo e cinese contro il 
Covid, e dalla necessi-

t‡ di una ´sorpresa di ottobreª 
che gli consenta di cambiare la 
narrazione sulla pandemia pri-
ma delle presidenziali, Trump 
potrebbe spingere la sua am-
ministrazione ad accelerare il 
via libera ai rimedi per il virus. 
Si capisce dalle parole del ca-
po della Food and Drug Admi-
nistration, Stephen Hahn, al Fi-

nancial Times. Alla domanda 
se la sua agenzia possa conce-

dere  l�approvazione  d�emer-
genza di un vaccino, prima del 
completamento dei test, ha ri-
sposto cosÏ: ´La richiesta deve 
venire dai produttori. Se la fa-
ranno prima della fine della fa-
se 3, noi potremmo trovarla ap-
propriata. O potremmo trovar-
la inappropriata. Ma comun-
que faremo una valutazioneª. 

Oltre a russi e cinesi, alla fa-
se 3 sono arrivati tre gruppi oc-
cidentali: gli americani di Mo-
derna; gli americani e tedeschi 
di Pfizer e BioNTech; gli ingle-
si, svedesi e italiani della Uni-
versity of Oxford, AstraZene-
ca ed Irbm. Hahn ha negato 
che  il  voto  del  3  novembre  
avranno un peso sulle sue de-
terminazioni: ´Sar‡ una deci-
sione basata sulla scienza, la 
medicina e i dati. Non politi-

caª. Pochi perÚ ci credono, an-
che perchÈ l�Fda ha gi‡ conces-
so due autorizzazioni d�emer-
genza per terapie che poi non 
si sono dimostrate cosÏ effica-
ci. La prima, quella per la idros-
siclorochina, era stata decisa a 
marzo dopo le forti pressioni 
di Trump, ma a giugno era sta-
ta ritirata a causa degli effetti 
collaterali. La seconda, quella 
per il plasma convalescente, Ë 
stata annunciata dal capo del-
la Casa Banca, ma poi lo stesso 
Hahn  ha  dovuto  ammettere  
che l�efficacia era stata soprav-
valutata, affermando che que-
sta terapia puÚ salvare la vita 
di 35 pazienti su 100, quando 
in realt‡ il numero Ë 5 su 100.

Il rischio che la stessa pres-
sione politica venga applicata 
anche al vaccino ha provocato 

la reazione di molti scienziati, 
ma il problema Ë che in gioco 
non ci sono solo la salute dei 
cittadini e dell�economia, ma 
interi equilibri geopolitici. Chi 
arriver‡  per  primo  otterr‡  
enormi vantaggi, e infatti i rus-
si hanno chiamato il proprio 
programma iSputnik Vw, dal 
nome della navicella con cui 
avevano beffato gli americani, 
volando per primi nello spa-
zio. Anche Paesi come l�Italia, 
che  secondo  uno  studio  di  

ScienceDirect  ha  la  pi˘  alta  
proporzione di  persone a ri-
schio di morte per il Covid in 
Europa, avrebbero interesse al-
lo sviluppo immediato della so-
luzione. Trump ha lanciato la 
iOperation Warp Speedw, do-
tandola di 10 miliardi di dolla-
ri per sviluppare il rimedio o 
comprarlo all�estero, secondo 
la  logica  di  iAmerica  Firstw.  
CiÚ ha generato una sfida geo-
politica globale cosÏ seria, che 
tanto la rivista Foreign Affairs, 

quanto l�Harvard Business Re-
view,  hanno  pubblicato  due  
studi sulla minaccia del ́ nazio-
nalismo del vaccinoª, intitola-
ti quasi allo stesso modo, cioË 
iThe Tragedy of Vaccine Natio-
nalismw e iThe Danger of Vac-
cine  Nationalismw.  La  tesi  Ë  
che davanti all�emergenza glo-
bale  della  pandemia,  grosso  
modo tutti i Paesi hanno scelto 
di pensare per primi a se stes-
si.�
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La Cina Ë in testa nella corsa a 
realizzare un rimedio contro 
il Covid-19. Sono cinesi quat-
tro dei sette vaccini ammessi 
alla Fase 3 di sperimentazio-
ne su migliaia di persone in 
tutto il mondo, e si prevede 
che almeno uno di questi pos-
sa essere pronto gi‡ nel mese 
di novembre. » una bella noti-
zia, ma secondo molti esperti 
non Ë cosÏ bella come sembra: 
la posta in gioco Ë troppo alta, 
e interessi economici e geopo-
litici  potrebbero  prevalere  
sull�interesse della gente. 

I cinesi studiano il vaccino 
da gennaio, da quando cioË Ë 
dilagata l�epidemia. Sono in 
grande vantaggio perchÈ un 
governo autocratico non de-
ve chiedere troppi  permessi  
per operare, nÈ si pone proble-
mi se c�Ë da sperimentare un 
nuovo farmaco su soldati, di-
pendenti pubblici e operai. Il 
China National Biotec Group, 
controllato da Sinopharm, ha 
sviluppato due vaccini, men-
tre Sinova Biotech lavora al 
CoronaVac e CanSino Biolo-
gics  studia  con  i  militari  
l�Ad5-nCov.  Dopo la  Fase 1 
(test sugli animali) e la Fase 2 
(test su alcune centinaia di vo-
lontari) questi quattro vaccini 
sono stati ammessi alla Fase 
3. Gli altri tre in competizione 
per  il  primato  sono  quello  
dell�Universit‡ di Oxford, rea-
lizzato con AstraZeneca, e i 
due americani di Pfizer e Mo-
derna. 

La Fase 3 prevede la speri-
mentazione su migliaia di per-
sone, ma un miliardo e mezzo 
di abitanti non sono bastati  
agli scienziati cinesi: l�ultimo 

stadio dei test deve essere con-
dotto in un paese nel quale la 
diffusione del virus Ë molto al-
ta e il successo della Cina nel 
contenere il Covid Ë in questo 
caso un ostacolo. I vaccini si 
stanno cosÏ sperimentando in 
Argentina,  Per˘,  Marocco,  
Brasile, Emirati Arabi, Arabia 
Saudita,  Indonesia  e  Paki-
stan, nazioni che hanno chie-
sto in cambio di ricevere milio-
ni di dosi quando il prodotto 
sar‡ pronto. 

Secondo una corrisponden-
za da Shanghai della Bbc, la Ci-
na ha intenzione di usare il  
vaccino come strumento del-
la propria diplomazia, distri-
buendolo in via prioritaria nei 
paesi in cui conta di rafforza-
re la propria influenza: prima 
di tutti l�Africa, poi le nazioni 
del Sud Est Asiatico. La idiplo-
mazia della mascherinaw Ë gi‡ 
stata  sperimentata  durante  
l�epidemia con gli aiuti inviati 
alla Serbia e all�Italia, e potreb-
be  funzionare  su  scala  pi˘  
grande con il vaccino, renden-
dolo disponibile alle nazioni 
che  non  fanno  tante  storie  
con Huawei e il 5G. Si preve-
de che se i cinesi raggiunge-
ranno  l�obiettivo  in  novem-
bre, altri vaccini saranno pron-
ti per dicembre e si puÚ pensa-
re che entro l�estate del 2021 
tutti gli abitanti della Terra sa-
ranno stati immunizzati, an-
che se a un costo spaventoso 
per i servizi sanitari naziona-
li: i cinesi pensano infatti di 
vendere il loro vaccino a 140 
dollari, circa 118 euro la dose. 

Sar‡ un business enorme. 
Essere i primi non sar‡ tutto, 
perchÈ conteranno anche l�ef-
ficacia del prodotto e la sua di-
sponibilit‡, ma sar‡ comun-

que un bel vantaggio. La fret-
ta potrebbe tuttavia essere an-
cora una volta una cattiva con-
sigliera. Il professor Richard 
Peto,  dell�Universit‡  di  Ox-
ford, ha detto al Guardian di 
condividere la preoccupazio-
ne di molti ricercatori, i quali 
avvertono che distribuire un 

vaccino  efficace  solo  al  
30-40% potrebbe peggiorare 
la  situazione,  rendendo  pi˘  
forte il virus. Se per la fretta di 
approfittare  del  business  si  
metter‡ a disposizione un me-
dicinale approvato ma inade-
guato, anche tutti gli altri vac-
cini in fase di sperimentazio-

ne si conformeranno a quello 
standard, limitandosi a cerca-
re di essere solo un poco mi-
gliori. ´La domanda o ha sag-
giamente detto alla Cnn He-
len Yang, dirigente di Sinovac 
o sar‡ troppo alta per essere 
soddisfatta  da  una  singola  
azienda. Dovremmo cercare 

di essere pi˘ veloci del virus, 
non dei nostri concorrenti. Bi-
sogna sperare che tutti abbia-
no successo, non competere 
fra di noiª. Se fosse in gioco so-
lo la salute delle persone biso-
gnerebbe fare cosÏ, ma Ë in gio-
co ben altro. �
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10
i miliardi investiti
da Trump per 
sviluppare il vaccino
o acquistarlo allŽestero

Lo sprint della Cina nella corsa al vaccino
Xi pronto a usarlo come arma di potere
Pechino punta ad averlo a novembre a 118 euro a dose. CosÏ rafforzer‡ la sua influenza nei Paesi pi˘ colpiti

Un ingegnere della Sinovac durante i test nei laboratori di Pechino  AFP

3
i gruppi occidentali
arrivati alla fase 3
insieme a russi
e cinesi

Donald Trump in visita a un ospedale militare a Bethesda  REUTERS
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